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Unpianoda82 milionidi
europer 283 iniziative in
programmafinoagiugno
2014.Si chiude la lungafase
di transizione dell’Agenzia
Iceper il commercio
estero.Dal 2aprile è
operativa lanuova
organizzazionedella rete
esterae ieri ilCda,oltre ad
approvare ilpiano
promozionale,ha
deliberatoancheilmenu
deiservizidisponibili alle
imprese.Nelprossimo
triennio l’export mondiale
èprevisto increscitadagli
11,6miliardi del2011ai 16,2
miliardidel2015. «Maper
saliresul trenobisogna
sceglierebenegli
obiettivi»spiegaRiccardo
Monti,presidente
dell’istituto.

Natascia Ronchetti
BOLOGNA

Piùdi67milioniperlamessa
in sicurezza delle imprese dei 33
Comunidelcraterechenonhan-
no subito danni ma devono ade-
guarsi alle normative antisismi-
che.Untecnopoloinarrivo,peril
trasferimento tecnologico alle
aziende, a Mirandola, vale a dire
ilcuoredeldistrettobiomedicale
emiliano colpito duramente dal
terremoto.LaRegionespingesul-
lasicurezzaesullaricercachein-
centivaoccupazione.E,peracce-
lerarelaricostruzione,aquasiun
annodal sisma, parte con il pres-
singsulnuovoGovernoperstrap-
pare un pacchetto di emenda-
menti, nell’ambito della conver-

sione in legge del decreto Monti.
Emendamenti che partono dalla
deroga al patto di stabilità inter-
noper i Comuni delle aree terre-
motateperarrivarealvia liberaa
un blocco di 100 assunzioni per
far fronte alla mole di lavoro ri-
chiesta dalle domande di risarci-
mento.

La seconda finestra del bando
con fondi Inail per la messa in si-
curezza dei capannoni è stata
aperta da una nuova ordinanza,
lanumero52del29aprile,firmata
dal commissario delegato alla ri-
costruzione, il presidente della

RegioneVascoErrani.Adifferen-
zadelprimo(122domandeperun
totale di 8,1 milioni di interventi
per la rimozione delle carenze
strutturali)ilnuovobandopreve-
delapossibilitàdioperedimiglio-
ramentosismico.Inoltreabbassa
laspesaminimaammissibile,por-
tandola a 4mila euro per andare
incontroanchealleesigenzedel-
le piccole imprese, e consente la
presentazione delle domande di
contributoinununicoperiodo,fi-
no al 14 giugno. «Siamo entrati
nella seconda fase, per aumenta-
relasicurezzadelpatrimonioin-
dustriale,delleimprese,deilavo-
ratori», dice l’assessore regiona-
le alle Attività produttive Gian
CarloMuzzarelli.Cisaràdunque
perleimpreselapossibilitàdive-
dersiriconosciutouncostofinoa
unmassimodi65europermetro
quadroper ogni 10 punti percen-
tuali di differenza tra il livello di

sicurezza sismica di partenza e il
livello di sicurezza sismica rag-
giunto con l’intervento. Il tetto
massimodel contributoprevisto
èdi200milaeuro.Questo incaso
dimiglioramentosismicoediraf-
forzamentolocale.L’importodel
contributoscendeinfattia140mi-
laeuroinpresenzadellesoleope-
redimiglioramento.

Maoraè in arrivoancheun’al-
tra ordinanza commissariale,
quellacheriguardaprogettidiri-
cerca e occupazione. Questione
di giorni. Destinerà 8 milioni, dei
50milioniprevistidaldecreto74,
a 12 imprese nell’area del cratere
perprogrammidiricercachepre-
vedonoassunzionidiricercatori.
Mentre il distretto biomedicale
diMirandola,grazieadaltri 5mi-
lioni di risorse comunitarie, po-
trebbedisporregiàapartiredalla
finedel2014diuntecnopolodedi-
catoallescienzedellavita. Ilcen-

tro si aggiungerà ai 10 che già co-
stituisconolareteperl’altatecno-
logia dell’Emilia Romagna
nell’ambitodelmeccanismomes-
soinpiediperlaricostruzioneeil
sostegno alla ripresa delle azien-
de. Resta il nodo da sciogliere
dell’estensione a tutto il 2013 del
prestitoconinteressiacaricodel-
loStatoperilpagamentoditribu-
ti, tasse, contributi previdenziali.
Così come la deroga al patto di
stabilità per i Comuni delle zone
terremotate per sostenere gli in-
vestimentinellaricostruzione, la
detassazione delle plusvalenze,
la possibilità di spalmare nell’ar-
co di cinque anni la perdita di
esercizio.Tutterichieste,destina-
teadiventarearticolidilegge,og-
gi contenute in un documento
cheneiprossimigiorniVascoEr-
rani consegnerà ai parlamentari
dellaregione.
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di Paolo Bricco

Losviluppolocaleèunami-
scela complessa e sofisti-
catadi impresa e gover-

no. O, per dirla con il gergo
tecnico e anglofono,di gover-
nance.

In molti casi irrilevante.
Qualchevoltafelicementevan-
taggiosa per le comunità e per
il Paese. Sempre necessaria,
quando calamità naturali – co-
me il terremoto – piegano con
brutalità il profilo del paesag-
gioindustrialeecivile.Dicerto
utileneifrangentirecessivi.

Il sisma ha disarticolato uno
deitessutiproduttivipiùintrec-
ciati ed efficienti dell’econo-
miaitaliana.Perquestaragione
appareinteressanteilmixdiin-
terventi finanziari (i fondi
Inail) e di infrastrutturazione
deisaperiimmateriali(iltecno-
polo di Mirandola). Soldi e se-
gni, tangibili e simbolici. Dopo
tanta assenza e tanta distanza
dello Stato, una entità astratta
che– anche nell’Emilia Roma-
gna colpita dal terremoto – è
coincisa (troppo) con l’ombra
diunesattoredelletasseedel-
le imposte e (troppo poco)
conlarealtàdiunamanoeuna
mente pubblica in grado di ra-
zionalizzare e rafforzare
l’energia e la voglia di rinasce-
re condensatesi in questi di-
stretti industriali e in queste
campagne, dopo che si erano
asciugatele lacrime.

Selepolitichedisviluppolo-
cale sono indispensabili se in
una notte viene giù tutto (case
e capannoni, uffici e scuole), la
loro utilità non va nemmeno
sottovalutata quando un altro
tipodiscossatellurica–unare-
cessione profonda e di lungo
periodo come quella innesca-
tasi nel 2008 – mina la fisiolo-
gia più intima di un capitali-
smo produttivo formato da
piccole e medie imprese che
tutti igiornidevonoconserva-
re la loro appartenenza a cate-
ne della subfornitura interna-
zionale profittevoli ma ad alto
tassodicompetitività.

PerquestePmi,ilcontestolo-
caleenazionaleèfondamenta-
le.Eleinfrastrutture,diognige-
nere,costituisconounpezzoes-
senziale di questo ambiente
economico, da cui provare a
connettersiaimercatiglobali.

L’idroviachecollegheràFer-
rara all’Adriatico ha un senso
economico o no? Ogni scelta
di politica infrastrutturale an-
dràverificatanonsulbreveter-
mine.Dicerto,nellaprospetti-
va delineata dalla classe diri-
gente locale con l’operazione
Po vanno sottolineati tre ele-
menti. Ilprimoèl’effettovola-
nodeilavorichesarannocom-
piuti. In questo momento le
piccoleelemedieaziendespe-
rimentano una asfissìa finan-
ziaria crescente, soprattutto
perché la domanda pubblica –
nonostante le infrastrutture
nonfunzioninoeabbianobiso-
gno di manutenzione e di svi-
luppo–di fattononesiste.

Ilsecondoelementoèlascel-
ta di provare a potenziare una
infrastruttura naturale come il
fiume Po che, anche per una
modernizzazione del Paese
fondatailsecoloscorsosultra-
sportosugomma,èstatapoco
o nulla curata, creando così
un enorme divario rispetto a
quanto capita (per il turismo,
ma anche per la logistica e il
trasporto merci) in altri Paesi
con la Senna e il Danubio. Il
terzoelementoè lacifraeuro-
pea. Non soltanto in termini
di reperimento di fondi, che
vanno gestiti bene e senza
sprechi, ma soprattutto di in-
serimentoinunquadropiùam-
pioecoordinato.

Perchélosviluppolocaleita-
lianoosaràeuropeoononsarà.
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Terremoto. Oltre 67 milioni ai capannoni che non hanno subito danni ma devono adeguarsi alle norme antisismiche

Emilia, fondi Inail per le imprese del cratere
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Il trasporto fluviale

Scenari. La manifattura soffre la crisi più del resto della regione - Boom di cassa integrazione

RICOSTRUZIONEEMILIA
ROMAGNA

RICERCA E OCCUPAZIONE
Nascerà a Mirandola,
nel cuoredel distretto
biomedicale,un tecnopolo
per il trasferimento
tecnologico alle aziende
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Strategico
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bene

FERRARA. Dal nostro inviato

I 611 lavoratori in esube-
ro di Berco nella metalmec-
canica o il taglio di 105 ricer-
catori e di un quarto del bud-
get al centro R&S Lyondell-
Basell sono solo la punta che
fa più notizia di un iceberg di
sofferenzachehatolto lapro-
spettiva a tutta la fragile eco-
nomia ferrarese, dai piccoli
artigiani (9.500, il 7% in me-
no rispetto a cinque anni fa)
alle industrie manifatturiere
(poco più di 3mila aziende
sulle 33.500 attive, ma con
una dimensione media che
non raggiunge i dieci addetti
nel 95,4% dei casi).

Gli scenari Prometeia e
Unioncamere di febbraio
scorso confermano per Fer-
rara un trend di sviluppo al

di sotto della media regiona-
le (-0,7% quest’anno il valore
aggiunto in provincia, -0,5%
inEmilia-Romagna) con pre-
visionidiproduzione nelma-
nifatturiero in ulteriore calo
in tutti i settori, soprattutto
nell’alimentare e nell’elet-
tromeccanica. Inrealtà le im-
prese sparite tra 2011 e 2012
sono poco più di 220, ma la
cassa integrazione ordinaria
è più che raddoppiata l’anno
scorso, leoredicassa indero-

ga sono salite di quasi il 40%
e le iscrizioni nelle liste di
mobilità hanno fatto un bal-
zo in avanti del 19 per cento.

Proprio la Cgil ha lanciato
nei giorni scorsi un appello a
tutto il sistema economico e
istituzionale della provincia
persalvare la parte dell’indu-
stria non decotta. «Ci sono
realtà che vanno bene, nella
chimica innanzitutto, ma an-
che nella meccanica», nota
Guietti ricordando la Vm
Motoridi Cento chesta assu-
mendo 300 giovani. Se inter-
nazionalizzazione e innova-
zionesono i leit motivedi tut-
ta l’industria occidentale,
Ferrara per il rilancio guarda
soprattutto alla green eco-
nomy e al recupero edilizio e
del territorio stimolato dalla

fase di ricostruzione post si-
sma.Dovendosiperòmisura-
re non solo con i pesanti gap
infrastrutturali ma con una
debolezza economica che la
relegano in coda alla classifi-
ca emiliana: un tasso di di-
soccupazione già l’anno
scorso quattro punti sopra
la media regionale (11,1%
contro 7,1), una propensione
all’export inferiore di quasi
13 punti (21,6% e 34,1 sulla via
Emilia), un peso dell’agricol-
tura doppio (4,4% in provin-
cia, 2,3 in regione) a fronte di
un manifatturiero che non
raggiunge il 20% del Pil (la
media emiliana è 24%) e un
Pil procapite di oltre 3.500
euro più basso.

I.Ve.
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IL TRACCIATO
Il progetto di
idrovia tra Ferrara
e l’Adriatico

NOI E GLI ALTRI
Quota merci
trasportate
per la via fluviale
Dati in %
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Ilterritoriosceglielagreeneconomy

Fonte: elaborazioni Il Sole 24 Ore

Ilaria Vesentini
FERRARA. Dal nostro inviato

Losguardoèproiettatolonta-
no, ai prossimi quattro decenni,
ma145milionidieurosonogiàsta-
tistanziatieilprogettodiriqualifi-
cazione e infrastrutturazione
dell’idroviaferraresehagiàlafor-
madicinquelottidicantieriaper-
ti lungo il Po e 70 milioni di euro
dilavoriappaltatisuunpercorso
di 70 chilometri lungo il Grande
fiume. Una scommessa che la
ProvinciadiFerraravuolelascia-
real territorioa prescinderedal-
lasuasopravvivenzaistituziona-
leecheèstatainquestigiorniab-
bracciata dall’Unione europea,
chel’hainseritaapienotitolonei
dieci corridoi chiave della rete
transeuropea dei trasporti
2014-2020,un’operada50miliar-
dinelsettennio.

«Rappresentiamo il terminale
suddell’interosistemaidroviario
padano-veneto (957 chilometri
di cui 564 utilizzabili a fini com-

merciali, ndr) potenziale anello
disnodoecongiunzionedelfutu-
ro Corridoio Mediterraneo, del
Corridoio Helsinki-La Valletta e
di quello Baltico-Adriatico, che
ha il suo core port nello scalo di
Ravenna, sbocco naturale
dell’idrovia ferrarese e di tutta
la ricca economia padana. Dob-
biamo arrivare a competere
con Danubio e Rodano ma per
farlo occorre fare sistema tra
istituzioni e privati», spiega
Marcella Zappaterra, presiden-
te della Provincia di Ferrara. Fi-
no a poco tempo fa considerata
una visionaria, «oggi l’avallo
dell’Ue rende credibile questo
nuovo modo di vedere il mondo:
piùeuropeo,piùgreen,piùsoste-
nibile»,affermaZappaterra.

Anche il Po navigabile, dun-
que,assiemeainfrastrutturestra-
dali come la Cispadana, la E55 e il
potenziamentodellaFerrara-ma-
repotrebberappresentareunale-
va strategica per lo sviluppo del
territorio. Un triangolo di pianu-
raaffacciatasull’Adriaticopesan-
temente penalizzato dall’isola-
mento, con un indicedi rete stra-
dali e ferroviarie dimezzato ri-
spetto al resto della regione (66
controoltreildoppiodell’Emilia-
Romagna,fattoparia100ilvalore
nazionale). «In Europa ci sono

30mila km di idrovia tra canali e
fiumi navigabili e il trasporto su
reti d’acqua è il 6,5% del totale
controlo0,1%dell’Italia»,precisa
LeonzioRizzo,professorediEco-
nomia pubblica all’Università di
Ferrara. E nonsottovaluta l’input
a costo zero che l’idrovia rappre-
senterebbeperleimprese,crean-
donuoveopportunitàdibusiness
turistico e commerciale eoffren-
do un mezzo di trasporto sì lento
(si viaggia a 6-8 km all’ora a cor-
rente libera) ma ecologico per
merci voluminose a basso valore
aggiunto, come inerti, materiali
edilieferrosi,cereali,olii,prodot-
ti chimici, gas: con un litro di car-
buranteunachiattatrasportauna
tonnellata di merce per 127 km,
contro i 97 del treno merci e i 50
km di un Tir e in un solo viaggio
hauna capacità60voltequelladi
un camion. «Se i 440 milioni di
tonnellateoggi trasportate inEu-
ropa per idrovia passassero sulla
strada,leemissioniinquinantiau-
menterebbero del 10%», aggiun-
geRizzo.Precedentistudidell’Ai-
po,l’Agenziainterregionaleperil
fiumePo,stimavanochel’idrovia
padano-veneta avrebbe potuto
togliere dalla Milano-Venezia
5milatiralgiorno.

«L’obiettivo della commissio-
neeuropea-spiegaCesareBerna-
bei,delladirezioneMobilitàetra-
sporti di Bruxelles con responsa-
bilitàsulle vienavigabili interne-
èarrivareentroil2030acompleta-
re la rete centrale "core"dei dieci
corridoi, un investimento da 250
miliardi di euro fino al 2020, den-
trocuiricadeilsistemaidroviario
sulPo,edentro il 2050la reteglo-
bale"comprehensive".Perl’attua-
zione dell’intero Sistema euro-
peodeitrasportiservirebberope-
rò 1,5 trilioni da qui al 2030». Nu-
meri oggi non alla portata della
cassaeuropea,maFerraraguarda
intantodritto all’obiettivo di ren-
dere navigabile la sua idrovia en-
trodicembre2015dallacittàaPor-
toGaribaldi(quindialportodiRa-
venna, primo hub in Italia per le
merci rinfuse e leader nei traffici
sulMediterraneoeilMarmorto),
fortedei145milionidifondistata-
li,destinatiarenderel’astafluvia-
le adatta a imbarcazioni fino a 110
metridilunghezzae12dilarghez-
za(classeVeuropea)eutilizzabi-
le almeno 340 giorni l’anno. «Per
completare il progetto servono
però altri 100 milioni di euro ed è
perciò necessario puntare sul
fund raising e il coinvolgimento
deiprivati»,concludelapresiden-
te provinciale che ha creato una
cabina di regia ad hoc sull’infra-
strutturaviariaconRegione,auto-
ritàportualediRavennaeAipo.
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Le macchine agricole
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Stanziati 145 milioni per riqualificare e potenziare la via d’acqua lungo il fiume Po: collegherà la città all’Adriatico

Ferrara apre il cantiere-idrovia
La Ue ha inserito il progetto nei dieci corridoi chiave della rete transeuropea

CRITICITÀ
PrometeiaeUnioncamere
confermanountrend
disviluppoinferiorealla
mediadell’area.Speranze
dallaricostruzionepostsisma

La ricostruzione
Lamacchinadella

ricostruzioneècompletamente
avviata,almenoinbaseaquello
chediconoinumeri.Adoggisono
84ledomandesumodelloSfinge
(quellorivoltoalleimprese)per
ottenereilrisarcimentoafondo
perdutofinoal100%deidanni
subiti.Richiesteperuntotaledi
68,5milionidieuro.Ancheil
nuovobandoconfondiInail
serveadaccelerarelaripresa
delleaziende.Laleggeconcede
unarcoditempodiottoanniper
ilmiglioramentosismicodelle
struttureproduttive.Maconla
nuovafinestradiaccessoai
contributiapertadallaRegionesi
concretizzalapossibilitàdi
interventipiùrapidiper
l'adeguamento

ALTERNATIVAALLA STRADA
LaProvincia: puntiamo
a competere con Danubio
eRodano ma per farlo
occorre fare sistema
tra istituzioni eprivati

L’idroviaferrarese


